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Corte dei conti – Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato -Pres. G.Clemente , Rel A.Mezzera – Delibera 2/2009/G  del 20 febbraio  2009 – Relazione concernente lo “Stato di avanzamento del progetto di salvaguardia della laguna e della città di Venezia”
L’indagine della Corte affronta lo stato di avanzamento del progetto di salvaguardia della laguna e della città di Venezia e, in particolare, della realizzazione del Sistema mo.s.e. Ciò al fine di accertare la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla legge, valutando, altresì, costi, modi e tempi dell’agire amministrativo.
Per la Corte l’esigenza di affrontare il problema della salvaguardia di Venezia impostando il processo di pianificazione e di programmazione in modo da consentire una verifica di efficacia, congruità e compatibilità di tutti i singoli e progressivi interventi rispetto ad un quadro di obiettivi prefissato, - mal si concilia con la riduzione dei finanziamenti attuata dalla legislazione speciale. Le allocazioni dei fondi per la manutenzione ordinaria della città e della laguna dovrebbero procedere parallelamente alla realizzazione del Sistema mo.s.e., per integrare i benefici ottenuti dal controllo delle acque alte eccezionali.

La Corte osserva che l’affidamento a trattativa privata, senza gara pubblica -in assenza di un confronto tecnico ed economico tra diverse possibili soluzioni progettuali sostenute da soggetti tra loro concorrenti, fa riemergere il dibattito in ordine alle possibili alternative tecniche. anche per il fatto che la maggior parte degli studi, delle ricerche, delle sperimentazioni e di tutta l’attività di progettazione sia stata affidata proprio al soggetto concessionario. Su alcuni aspetti, concernenti la tutela di aree naturalistiche, è ancora pendente un contenzioso con la Commissione europea.

La Corte rileva che a partire dalla fase progettuale delle opere, è stata lasciata la responsabilità dell’iter tecnico-amministrativo dei lavori in capo al concessionario. L’affidamento all’esterno dell’amministrazione anche della direzione dei lavori e dei collaudi avrebbe dovuto rappresentare l’eccezione per una struttura specializzata, che trova nella salvaguardia di Venezia una delle sue fondamentali ragion d’essere. I costi dell’opera si sono incrementati nel corso della lunga fase realizzativa, iniziata oltre 25 anni fa, per una serie di cause indicate nella relazione. 

Per la Corte appare problematica la possibilità per l’amministrazione concedente, nell’attuale lamentata carenza di personale, di gestire l’opera, una volta completata la sua fase realizzativa. La prassi dei finanziamenti frazionati nel tempo –per cui è il progetto che segue il finanziamento- e l’indeterminatezza della progettazione iniziale hanno prodotto il prolungamento della concessione. La Corte raccomanda o uno sforzo di tutte le autorità competenti al fine di garantire le risorse necessarie al completamento anche delle opere di difesa dalle acque medio-alte complementari alla realizzazione del mo.s.e., senza le quali anche la realizzazione delle dighe alle bocche di porto risulterebbe meno significativa e rileva che va affrontato, sin da ora, il problema del reperimento delle risorse per il corretto funzionamento dell’opera.
                                                              Il Magistrato responsabile dell’Ufficio Stampa

                                                                         (Consigliere Cinthia Pinotti)

La relazione è disponibile sul sito Internet www.corteconti.it, aprendo dall’home page la cartella: Ultimi documenti pubblicati – Attività 2009.
